
Una biblioteca di qualità: ci metto la firma! 

Appello a favore dei Servizi Bibliotecari Lombardi 
 

 
La rete delle biblioteche pubbliche lombarde rappresenta un modello di servizio 

ineguagliato a livello nazionale. La chiave del successo di questa esperienza, avviata 
nel 1973 con l'approvazione della prima legge regionale in materia, è dovuta a: 

 un'idea di biblioteca orientata alla contemporaneità, concepita come luogo 

aperto a tutti e organizzato per rispondere ai bisogni di cultura e di 
informazione dell’intera popolazione; 

 la presenza di personale professionalmente qualificato; 
 lo sviluppo di un sistema di monitoraggio statistico delle prestazioni delle 

biblioteche in grado di fornire informazioni utili a pianificare e orientare gli 

investimenti e lo sviluppo dei servizi;  
 la capillarità della presenza di biblioteche pubbliche sull'intero territorio 

regionale e l'organizzazione della rete bibliotecaria regionale in sistemi 
bibliotecari; un sistema è un gruppo di biblioteche che unendosi realizzano 
economie di scala (ad esempio sugli acquisti) e possono contemporaneamente 

offrire più servizi e più risorse ai propri utenti. 
 

Il CSBNO - Consorzio Sistema Bibliotecario di Nord Ovest, al quale aderisce la tua 
biblioteca, ti garantisce:  

 prestito interbibliotecario con consegne 5 giorni su 7; 

 catalogo on line, con prenotazioni, ricerca, rinnovo prestiti 24/24; 
 accesso gratuito alla MediaLibrary On Line - biblioteca digitale all'avanguardia a 

livello europeo, con migliaia di ebook, quotidiani, riviste, banche dati; 
 un totale di 1.199.252 libri disponibili, rispetto ai XXX presenti nella biblioteca 

di XXX, 67.908 DVD disponibili invece che XXX; 42.870 CD contro XXX; 

 navigazione internet gratuita in sede. 
 

I sistemi bibliotecari, che rappresentano il fulcro del modello lombardo, sono sempre 
stati sostenuti da finanziamenti regionali e provinciali.  
 

Il processo di cancellazione delle province ha prodotto la perdita, per il CSBNO, della 
quota di finanziamento provinciale che negli ultimi anni ammontava a circa 120.000 

euro. In realtà la maggior parte delle province lombarde, ad eccezione delle province 
di Milano e di Monza, hanno continuato a destinare fondi per le biblioteche. 

 
Per quanto riguarda i finanziamenti regionali, a partire dal triennio 2010-2012 i 
trasferimenti vincolati che la regione trasmetteva alle province al fine di destinarli ai 

sistemi bibliotecari, sono stati erogati senza vincolo di utilizzo. La provincia di Milano 
(unica in Lombardia) sembra voglia trattenere per sé il contributo regionale per le 

biblioteche. 
 
A fronte di questi tagli è evidente che i servizi del sistema sono a rischio. 

 
Gli utenti delle biblioteche di XXXX, il Servizio XXXX (servizio di riferimento per la 

biblioteca), l'amministrazione comunale e la sindaco chiedono quindi un tavolo di 
discussione con Regione Lombardia per: 
 

1. coordinare un’attività di monitoraggio finalizzata a verificare, sulla base 
dell'entità dei finanziamenti 2013 trasferiti ad ogni Provincia (e che ogni 

Provincia si è contabilmente impegnata a trasferire ai singoli Sistemi 
Bibliotecari) quante risorse le istituzioni provinciali si sono effettivamente 



impegnate, per il 2013, ad erogare come contribuzioni ordinarie ai sistemi 

bibliotecari o come produzione di servizi a loro rivolti; 
2. individuare, alla luce di queste informazioni, soluzioni straordinarie ed urgenti 

per i sistemi bibliotecari che dovessero risultare particolarmente penalizzati, 
rispetto allo “storico” delle contribuzioni ricevute negli anni precedenti; 

3. introdurre, a partire dal 2014, un sistema di erogazione delle risorse che ne 
garantisca l’effettivo impiego per la realizzazione dei servizi di rete necessari 
per il funzionamento delle biblioteche di pubblica lettura; 

4. fornire sostegno finanziario straordinario per supportare in modo particolare i 
sistemi bibliotecari che avviano progetti innovativi di gestione, di 

razionalizzazione della spesa e di riorganizzazione territoriale finalizzati a 
garantire equilibrio economico e tutela qualitativa dei servizi erogati. 

 

 
 

 
 


